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SUOLO E SALUTE SICILIA, nuovo numero di fax dedicato (111/2011)
Si informa che la sede regionale SUOLO E SALUTE SICILIA di Trappitello - Taormina (ME) ha attivato un nuovo numero di fax dedicato.

Il nuovo numero di fax di SUOLO E SALUTE SICILIA e’ +39 0942 654210.
Il precedente numero +39 0942 53555 rimane attivo solo per le telefonate.
I restanti recapiti restano invariati.

Con l’occasione, si ricorda inoltre che:
dal 1° giugno 2011, la sede regionale SUOLO E SALUTE ABRUZZO e MOLISE e’ stata trasferita da Castelnuovo Vomano (TE) a Roseto degli Abruzzi (TE);
dal 1° luglio 2011, la sede regionale SUOLO E SALUTE LAZIO e’ stata trasferita da Latina (LT) a Borgo Sabotino (LT).
Si invitano i Sigg. Operatori controllati a prendere nota delle variazioni.
[Fonte: Suolo e Salute]
Presentato a Bologna SANA 2011 - 23° Salone internazionale del naturale (112/2011)
Il 5 luglio, a Bologna, si e’ svolta la conferenza stampa di presentazione di SANA 2011 – 23° Salone internazionale del naturale, che si terra’ a Bologna dall’8 al 10 settembre 2011.
Quella del 2011 si preannuncia un’edizione importante, ricca di novita’. SANA diventa una fiera professionale: l’ingresso e’ riservato ai soli operatori del settore e al pubblico specializzato, e’ vietata la vendita di prodotti durante la manifestazione. Nel Settore Alimentazione saranno presenti esclusivamente aziende con produzioni biologiche certificate, nel Settore Benessere troveranno spazio i prodotti biologici certificati e naturali a base di erbe officinali (integratori alimentari e prodotti di bellezza). 
Come sempre Suolo e Salute parteciperà alla manifestazione con un’ampia area che potrà ospitare alcune aziende certificate. I Sigg. Operatori controllati che desiderino partecipare a SANA 2011 all’interno dell’area di Suolo e Salute sono pregati di rivolgersi a:
Suolo e Salute - via Paolo Borsellino, 12/B  61032 Fano (PU) - Tel./Fax: 39 0721 860543 - Mail: presidenza@suoloesalute.it .
[Fonte: Suolo e Salute; SANA]
Per approfondimenti: www.sana.it 
OGM, approvato dal Parlamento europeo il diritto di vietarne la coltivazione (113/2011)
Il Parlamento europeo ha votato l’emendamento che permette agli stati membri di vietare la coltivazione delle piante transgeniche nel proprio territorio in base ai loro impatti sul sistema agricolo, ambientale e socio-economico. Dopo il parere favorevole in commissione Ambiente dello scorso aprile, i deputati riuniti in sessione plenaria a Strasburgo si sono espressi con una maggioranza schiacciante (548 voti a favore, 84 contrari e 31 astenuti), per la riforma della legislazione esistente in materia di OGM che passerà ora al vaglio del Consiglio.
Se sarà approvata, gli Stati potranno scegliere di mettere al bando le semine biotech per ragioni di tutela ambientale, come la resistenza ai pesticidi, l'invasività di certe colture, la minaccia alla biodiversità, la mancanza di informazioni sufficienti sulla particolare pianta transgenica, nonché per salvaguardare la produzione convenzionale e biologica da possibili contaminazioni da OGM. Potranno inoltre contare su una solida base legale per non incorrere nelle sanzioni lanciate dall’Organizzazione Mondiale del Commercio (WTO), esigere maggiori informazioni da parte delle industrie biotech per condurre ricerche indipendenti sui rischi e adottare misure di responsabilità civile per i casi di contaminazione. Tra i criteri del divieto non rientrano, però, le motivazioni di natura sanitaria che, essendo parte integrante della procedura di autorizzazione degli OGM, rimangono di competenza dell’Agenzia europea per la sicurezza alimentare (EFSA), incaricata della valutazione dei rischi, e della Commissione. Un sistema da tempo criticato, per le notevoli carenze sul piano scientifico e del conflitto di interessi, rispetto al quale gli stessi esponenti del Parlamento Ue hanno rinnovato la richiesta di un aggiornamento delle linee guida. Attualmente sono ammesse alla coltivazione in Europa solo due colture transgeniche, la patata Amflora arricchita di amido e il mais MON810.
[Fonti: Fondazione diritti genetici, 06/07; Adnkronos/Aki, 06/07]
Il diserbante Roundup accusato di provocare malformazioni genetiche (114/2011)
Il Roundup della Monsanto, uno dei diserbanti più venduti al mondo, causerebbe malformazioni genetiche nei feti degli animali da laboratorio. A sostenerlo sono gli scienziati dell’Earth Open Source, ONG britannica che mira alla condivisione di informazioni con lo scopo di “assicurare la sicurezza alimentare preservando la Terra”. Sotto accusa c’è l’intera comunità europea che da anni, secondo i ricercatori, sarebbe al corrente della nocività dell’erbicida e non avrebbe fatto nulla per impedirne la vendita o chiederne una revisione.
Nel dossier presentato dall’Earth Open Source, dal titolo emblematico “Roundup and birth defects: Is the public being kept in the dark?” (Roundup e malformazioni genetiche: i consumatori all'oscuro di tutto), viene spiegata l’azione nociva del glifosato, il principio attivo contenuto nel Roundup, sui feti di animali (che potrebbero finire nelle nostre tavole). Inoltre si accusa Monsanto, industria agro-chimica produttrice del diserbante, di aver scoperto già negli anni ’80 gli effetti nocivi della sostanza.
Secondo la Dott.ssa Claire Robinson, portavoce di Earth Open Source e co-autrice del rapporto: “sembra che ci sia stata una deliberata volontà di coprire la verità da parte dell’industria chimica (spiegabile ma non giustificabile) e di chi doveva controllare (inspiegabile e ingiustificabile). Tutto ciò sulla pelle della sicurezza pubblica. Perché il Roundup non viene utilizzato solo in agricoltura, ma nel giardinaggio, nei panche archi e nelle aree verdi delle scuole, grazie alla falsa informazione che sia sicuro”.
[Fonti: Yeslife, 06/07; Il sostenibile, 30/06]
Per approfondimenti:

Il dossier, in inglese, e' disponibile all'indirizzo:
http://www.scribd.com/doc/57277946/RoundupandBirthDefectsv5 .

I risultati provvisori del 6° censimento dell'agricoltura: meno aziende ma più grandi (115/2011)
Si riduce il numero di aziende agricole italiane e aumenta la loro dimensione media. Lo rivelano i risultati provvisori del 6° censimento generale dell'agricoltura, condotto dall'ISTAT-Istituto Nazionale di Statistica da ottobre 2010. 
Alla data del 24 ottobre 2010, in Italia risultano attive 1.630.420 aziende agricole e zootecniche di cui 209.996 con allevamento di bestiame destinato alla vendita: rispetto all’anno 2000 la riduzione del numero di aziende è del 32,2%. Nel complesso, la Superficie aziendale totale (SAT) risulta pari a 17.277.023 ettari e la Superficie agricola utilizzata (SAU) ammonta a 12.885.186 ettari. In dieci anni la SAT è diminuita dell’8% e la SAU del 2,3%. Gli animali allevati sono 5,7 milioni di bovini (-6,1% rispetto al 2000) 9,6 milioni di suini (+11,6%) 7,5 milioni di ovini e caprini (-3,2%) e 195,4 milioni di avicoli (+14,1%). La dimensione media aziendale è passata, in un decennio, da 5,5 ettari di SAU per azienda a 7,9 ettari (+44,4%). Ciò è conseguenza di una forte contrazione del numero di aziende agricole e zootecniche attive (-32,2%), cui ha fatto riscontro una diminuzione della superficie coltivata assai più contenuta (-2,3%). L’effetto delle politiche comunitarie e dell’andamento dei mercati ha determinato l’uscita di piccole aziende dal settore, favorendo la concentrazione dell’attività agricola e zootecnica in unità di maggiori dimensioni e avvicinando il nostro Paese alla struttura aziendale media europea.
Per le 16 regioni e per le province autonome che hanno adottato il modello organizzativo ad alta partecipazione, registrando direttamente i questionari compilati dalle aziende, sono gia' disponibili una serie di dati piu' approfonditi, dai quali si deduce che pur essendo ancora predominante l'azienda di tipo individuale o familiare, cresce l'uso di superfici in affitto o gestite a titolo gratuito. Aumentano anche i lavoratori dipendenti in forma continuativa o saltuaria, cosi’ come la conduzione femminile delle aziende. Infine, sale la quota di capoazienda con meno di 30 anni (2,5% nel 2010 contro il 2,1% del 2000) e aumenta il livello di istruzione dei capoazienda. 
[Fonti: Agra press, 05/07; AIOL 05/07]
Notizie precedenti:

ISTAT, al via il 6° censimento dell'agricoltura con importanti novità (160/2010)
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